
IN ITALIA 

Sessantamila in piazza 
Adesione totale 
allo sciopero generale 
di Cgil-Cisl-Uil 

Reazione senza precedenti 
Vertenza-sicurezza: 
non si accetta il ricatto 
dei «costi sociali» 

E l'allarme non è finito 
Sostanze infiammabili 
continuano 
a disperdersi nelle fogne 

Il pianto rabbioso di Genova 
Genova s e fermata e ha pianto con rabbia te quat 
tro vittime del rogo della Carmagnam L adesione 
allo sciopero generale è stata totale non meno di 
sessantanni persone hanno riempito strade e 
piazze per chiedere che vengano eliminate le poi 
venere e che la città diventi più vivibile La protesta 
ha interessato il resto d'Italia con una sospensione 
dal lavoro di quindici minuti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHHENZI 

SH GENOVA Sessantamtla 
genovesi ieri manina in piaz 
za Una imponente manifesta 
zione di popolo ha testtmo 
maio la rabbia e il dolore della 
citta per il disastro di Multedo 
e la morte di quattro operai 
nel rogo della Carmagnani 
L adesione dei lavoratori di 
lime le categorie allo sciope 
ro generale proclamato da 
Cgil Gsl e Uil è stata totale e 
mentre a Genova ogni attività 
si paralizzava anche il resto 
del paese per un quarto d ora 
si è fermato in tutti i setton 
produttivi a dimostrazione 
che la tragedia di Pegli ha feri 
lo profondamente il mondo 
del lavoro nel suo complesso 

Mentre anche i negozi ab 
baiavano le saracinesche i 
primi a radunarsi in piazza Ba 
racca a Sestn Ponente sono 
siali centinaia di studenti A 
Cornighano da una parte a 
Prà dall altra si formavano in 
tarilo due grandi cortei desti 
nati a congiungersi a Sestn 
Ben presto piazza Baracca si è 
saturala di gente oltre ogni li 
mite I afflusso ha dovuto in 
lerrompersi e la manifestazio 
ne è dilagata per le strade vici 
ne 

Dietro il palco accanto al 
gonfalone del Comune un 
irande striscione rosso di 
Cgil Osi e Uil «Multedo una 
tragedia annunciata* Sotto 
un gruppo di operai con le tu 
le blu della Carmagnani i visi 
duri e tirali in mezzo a toro 
affranto il cognato di Mano 
Nieorelli - uno del 4 morti 
quello dt cu) i vigili del fuoco 
stanno ancora cercando il 
corpo tra le macerie - anche 
lui dipendente della fabbrica 

esplosa 
Angelo Sottanis della Fiom 

del ponente chiede un mmu 
to di silenzio da dedicare alle 
vittime il silenzio cala im 
pressionante e irreale sulla 
folla strabocchevole Si awci 
na al microfono Lello Spera 
della Cisl -Li piangiamo con 
dolore - dice - con rabbia e 
con determinazione Rabbia 
perche la loro morte poteva 
essere evitata sono anni che 
il quartiere e il sindacato de 
nunciano latto rischio di 
Multedo Determinazione 
perché la lotta deve continua 
re e con più respiro ci trave 
remo di fronte ancor più 
esplicitamente il ricatto oc 
cupazionale e salariale» 

•Abbiamo ordinato il bloc 
co deh attività della Carma 
gnant e della Superba - ncor 
da subito dopo il sindaco Ce 
sare Campar) - e non siamo 
disposti a tornare indietro il 
nostro compito è eliminare le 
polveriere e rendere vivibile 
la città» 

Interviene Giuseppe Picei 
nini segretano nazionale del 
la Uil e anche il suo discorso 
edunssimo • un discorso più 
di lotta che di pianto» pre 
mette e attacca a fondo -lo 
Stato parolaio che fa nulla o 
troppo poco e deve assumer 
si la responsabilità delle ma 
dempienze e dei ritardi che 
sono le cause vere di questa 
tragedia» Quindi parla dello 
strano censimento delle 
aziende ad alto rischio con 
dotto dalla Protezione civile 
sulla base di un questionano 
compilato volontanamente e 
a discrezione dalle aziende 
stesse Per cui nsulta che in 

Italia gli insediamenti penco 
losi sono 427 mentre da una 
indagine della Regione Lom 
bardia affidata alle Usi emerge 
che sono 181 nella soia prò 
vincia di Milano 

Antonio Pizzinato segreta 
no generale della Cgil con 
elude la manifestazione *Una 
tragedia annunciata e preve 
dibiie esordisce come tan 
te altre che Questa volta pò 
teva essere anche una strage 
di scolari e di cittadini e se 
cosi non e stato lo si deve 
ali abnegazione dei vigili del 
fuoco Che sotto Multedo ci 
sia un vulcano non e un tragi 
co destino ma il frutto di 
scelte e responsabilità preci 
se non aver tenuto conto del 
la sicurezza dei cittadini e 
dei lavoratori nel disegnare 
I assetto urbanistico deltem 
tono cosicché a Genaua co 
me in altre atta il degrado va 
di pari passo con il rischio» 

Gli esempi paradigmatici di 
questo scandalo sottolinea 
Pizzinato sono tremendi an 
che prima di Multedo Napoli 
dicembre 1985 incendio dei 
depositi Agip 5 morti 150 fé 
riti duemila senza tetto Ra 
venna marzo 1987 incendio 
allaMecnavi 13 morti Porde 
none apnle 1987 due morti -
due lavoraton in subappalto -
nel gasdotto Tragedie tutte 
annunciate come a Napoli 
dove sette mesi pnma II smda 
cato aveva chiesto I allontana 
mento dei depositi di carbu 
rame con uno sciopero gene 
rale 

La sicurezza dentro la fab-
bnca e la sicurezza fuon della 
fabbnea nassume Pizzmato 
formano un binomio inscindi 
bile 'bisogna essere insieme 
- conclude - non soio nella 
rabbia e nel dolore ma an 
che per conquistare una nuo 
va etica del lavoro e della vi 
ta» Più tardi il segretano della 
Cgil si e incontrato con i lavo
ratori della Carmagnani ora 
senza lavoro ed esclusi per 
legge come lavoratori del 
commercio dalla cassa inte 
grazione una lacuna che se 
condo Pizzinato ti governo 
deve sanare immediatamente 
con un decreto legge 
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Il luogo dell'esplosione in meno alle case di Pegh 

Lottano perché chiuda 
la loro azienda 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEIS8 

Il recupero del corpo di una delle vittime 

• i GENOVA Tutti i dirigenti 
sindacali che incontro i Sete 
gali delle grandi fabbnche del 
Ponente mi ripetono la stessa 
cosa e una delle più grandi 
manifestazioni degli ultimi 
dieci anni Lo sciopero gene 
rale I hanno voluto gli operai 
«AH inizio - confessa un se 
gretano regionale della Fiom 
- si era pensato ad un asten 
stone di un quarto d ora Poi 
dalle fabbnche sono arrivate 
molte telefonate da noi equi 
alla zona del Ponente Allora 
anche ie confederazioni han 
no capito che montava una 
reazione grossa » 

Ci sono due novità in que 
sto grande e silenzioso mare 
di operai di donne di cittadi 
ni che si dinge lentamente ad 
ascoltare Antonio Pizzinato 
tra le saracinesche che si ab 
bassano ai lati della strada in 
segno di solidarietà Questa 
volta si sciopera e si manifesta 
perche sono morti quattro 
compagni di lavoro ma anche 
perche una fabbnea un a 
zienda (anzi più aziende e im 
pianti pencolosi) chiuda se 
ne vada E i lavoraton lo san 
no J cortei poi non si dmgono 
verso il centro della citta in 
quella piazza De Ferrari meta 

di tutte le grandi iniziative sin 
dacali genovesi ma conver 
gono al «centro» delle delega 
zioni tndustna!) del Ponente 
nella piccola piazza Baracca 
di Sestn che già piena dt stu 
denti non conterra che in mi 
mma parte la gente che amva 
da un lato da Voltn Pegli 
Multedo (dove e è stata la ter 
nbile esplosione) dall altro 
da Sampierdarena dalla Val 
polcevera da Comigliano 
dove ci sono i grandi stabili 
menti dell Ansaldo e dell Ital 
sider 

Questa volta non si tratta di 
«andare a Genova» come 
ancora si dice qui - per ncor 
dare il diritto al lavoro e al sa 
lano della «citta che produ 
ce* Ma di nappropnarsi sim 
colicamente del ternlono 
stravolto nei decenni dello 
sviluppo industnale 

A Comigliano davanti agli 
impianti siderurgici le donne 
che da due anni si battono 
contro I inquinamento 0 »fu 
mi») prodotto dalla grande 
fabbnea in mezzo alle case 
prendono la testa del corteo 
con il loro striscione dalla 
scntta semplictss ma -La sa 
Iute e un diritto difenderla e 
un dovere» E un gruppetto 

vanopinto studentesse casa 
linghe impiegate e qualche 
nonna con la borsa della spe 
sa Gli operai acconsentono 
con sguardi un pò ironici ma 
affettuosi 

E di cosa parlano in questa 
mattina gngia e un pò fredda 
gli uomini con le tute blu e i 
caschetti gialli usciti dal «Co 
gea» (ex Italsider) per fare il 
corteo7 Uno nfensce al rap
presentante sindacale che 
proprio poco fa in fabbnea si 
e staccato il carico di una gru 
e che solo per un miracolo 
«Il fatto - protesta un altro e 
che non fanno più la manu 
tenztone» C e chi cerca «quel 
compagno Piccolino* che si 
mette sempre davanti a tutti 
con una paletta a dingere la 
manifestazione Ora non lo fa 
più perche poco tempo fa «ha 
lasciato tre dita nel nastro» 

In questi ultimi anni dun di 
ristrutturazioni e Itcenziamen 
ti anche in fabbnea si è subito 
il peggio per salvare lo stabili 
mento per strappare qualche 
posto di lavoro in più Ma ora 
quell esplosione quei morti 
la rabbia di migliaia di cittadi 
ni terrorizzati rende imme 
diatamente palpabile il nesso 
tra la dignità del lavoro e della 
vita in fabbnea e fuon Forse 

si e rotta definitivamente oggi 
quel tanto di diffidenza rima 
sta ancora tra questi lavoraton 
e i cittadini le donne i comi 
tati che da anni chiedono un 
ambiente vivibile I allontana 
mento dei depositi bomba e 
degli impianti pericolosi Lo 
dice poi dal palco Pizzinato 
un grande sussulto dell Italia 
migliore ci vuole per cambia 
re questa citta mostro per 
non monre più di lavoro 

Ci SI infervora il mio amico 
sindacalista a dingere qui la 
«zona Ponente» della Cgil I 
profeti del post industriale 
hanno agitato il mito della 
Tecnocittà ma qui intanto si 
muore si respira fumò si vive 
nella paura Eppure ora viene 
fuori la grande voglia della 
gente di tutta la gente di 
cambiare Eppure qui in que 
ste fabbnche dalle tecnologie 
raffinate e è I intelligenza 
scientifica e professionale ne 
cessana alla trasformazione 
Ancora qui e e il livello più 
alto di responsabilità indù 
striale dello Stato I In I Eni 
E tutti poi parlano di grandi 
investimenti per Genova in vi 
sta delle «celebrazioni Colom 
biane- Qualcuno si ncorderà 
di quei morti e di questa rab 
bia? La «citta che produce» 
ora pretende anche di vivere 

Rischio di altri scoppi, inquinamento certo 
Ì B GENOVA A Multedo e e 
ancora 1 inferno Tra le mace 
rie apocalittiche dei serbatoi 
esplosi il lavoro dei vigili del 
fuoco prosegue in condizioni 
terribili la temperatura cala 
molto lentamente di circa 4 
gradi al giorno e ieri superava 
1 SO gradi centigradi Ma biso 
gna andare avanti si cerca an 
cera il corpo di Mario Nicorel 
li la quarta vittima e si deve 
bonificare 1 area più in fretta 
possibile per eliminare inschi 

tuttora incombenti 
Il lavoro più impegnativo e 

certo quello di svuotare le va 
sche dal miscuglio dt metano 
lo acqua e schiumogeno va 
fatto lentamente per evitare 
la formazione di vapori tossici 
o infiammabili e si fa preca 
namente con tubazioni volan 
ti perche gli impianti della 
fabbnea sono tutti fuori uso 
In un serbatoio adiacente a 
quelli esplosi pieno a metà di 
esano con gli scoppi si è 

aperto uno squarcio parte del 
contenuto non solubile si è 
cosi nversato nelle fogne e 
tutti i tombini del quartiere 
vengono controllati sistemati 
camente ogni due ore 

L inquinamento comun 
que ad onta di tutti gli sforzi e 
delle misure ostacolanti adot 
late già nelle prime fasi del di 
sastro e arrivato al mare nle 
vata la presenza di sostanze 
chimiche infiammabili ins e 
me ai residui di schiumogeno 

ieri sono stati precauzionai 
mente chiusi due pontili del 
I attiguo porto petroli I acces 
so delle navi sarà nuovamente 
autorizzato dopo la bonifica 

Della vana ricerca della sai 
ma di Nieorelli s è detto 1 fu 
nerali delle altre vittime - Att 
ho Maccio Domenico Ponte 
e Sani no Barbens - si svolge 
ranno questa mattina alte 
9 30 in forma pnvata parten 
do dall obitono dell ospedale 
di Voltn dove e slata allestita 

la camera ardente 
Prosegue 1 inchiesta con 

dotta dalla dottoressa Mana 
Rosaria D Angelo le indagini 
per il momento si muovono 
in due direzioni verifica delle 
autorizzazioni licenze e con 
cessioni rilasciate alla Carma 
gnant e responsabilità specifi 
che dei singoli dingenti nel 
I ambito deli organigramma 
dell azienda Inoltre si e aper 
to forma mente il capitolo del 
la perizia ten è stato nomina 

to il pnmo consulente nella 
persona dell ingegnere navale 
e docente universitario Gior 
gto Del Bene che ha già ac 
compagnato la dottoressa 
D Angelo in un sopralluogo in 
fabbrica 

Pare siano lievemente mi 
gì orate infine le condizioni 
di Salvatore Frassinelli il ca 
posquadra scampato alla stra 
gè gli inquirenti contano mol 
to sul suo racconto per una 
ncostruzione attendibile del 
1 accaduto URM 

Bologna 
Il pm: 
assessori 
innocenti 
M BOLOGNA I due ex as 
sesson devono essere prò 
sciolti con formula ampia E 
questo il parere del pubblico 
ministero Mauro Monti che 
a Bologna ha indagato sulle 
tangenti pagate a dipendenti 
dell ufficio tecnico del Co
mune per facilitare il rilascio 
di licenze edilizie Elio Bra 
gaglia comunista e Giancar 
lo De Angelis socialista 
erano rispettivamente asses 
sore ali edilizia privata e ai 
lavori pubblici nell 85 quan 
do esplose io scandalo e 
vennero raggiunti da comu 
nicazioni giudiziarie len 
rendendo note le sue nehie 
ste il pm ha fatto capire che 
la corruzione che aveva im 
perato ali ufficio tecnico 
non aveva nemmeno sfiora
to ti livello politico Braga 
glia era indiziato di abuso di 
atti d ufficio De Angelis di 
un reato molto più grave 
corruzione Secondo il pm 
gli indizi contro di loro sono 
assolutamente insufficienti 
Una parola definitiva la prò 
nuncera entro luglio il consi 
gliere istruttore Vincenzo 
Lizza redigendo il rinvio a 
giudizio dei presunti respon 
sabili Sono 54 le persone 
coinvolte nell inchiesta ma 
di queste 30 devono essere 
prosciolte secondo il pubbli 
co ministero 

I reati commessi in quella 
che il pm definisce la «più 
volgare prevancazione» ai 
danni dei cittadini utenti 
dell ufficio tecnico com 
prendono praticamente tutti 
quelli contro la pubblica am 
ministratone Si va dalla 
concussione ali interesse 
pnvato in atti d ufficio alla 
corruzione e ali associazio 
ne per delinquere Gli impu 
tati principali sono alcuni ex 
dipendenti dell ufficio tecni 
co liben professionisti im 
prenditori edili Tra gli epi 
sodi di corruzione sincorda 
quello dei 50 milioni pagati 
dal costruttore Francesco 
Milazzo per ottenere una li 
cenza edilizia relativa a un 
albergo da edificare in zona 
aeroporto 

Al Comune di Bologna la 
notizia della nehiesta di prò 
scioglimento per i due ex as
sessori e stata appresa con 
viva soddisfazione 

Causa mine 
interrotta 
la ferrovia 

Oggi interruzione (dalle 8 30 alle 11 30) della ferrovia Bo
logna Ban nei tratto di Senigallia Due grosse mine anticar 
ro di fabbncazione tedesca sono infatti venute alla luce 
durante tavon di scavo per le fognature In considerazione 
del pencolo è stato disposto anche lo sgombero di tutte le 
abitazioni in un raggio di 700 metn Gli ordigni un residua 
to bellico verranno disinnescati da artificien dell esercito 

«RJDUlfta» U d n , e c n o l o 8 | C I al casello 
J I £r\ H I i diTremestien sullautostra 
d i 8 0 mi l ioni da Messina Catania Ignoti 
Iti f a c c a hanno infatti «risucchialo» 

* * * B a dalla cassa continua della 
Continua direzione dell autostrada 

80 milioni usando un mar 
^ • ^ • • • ^ • • • " • ^ • • ^ « • i chingegno che è ancora 
tutto da scopnre II furto avvenuto nella notte è stato 
scoperto solo al mat'ino Nel doppiofondo della cassa 
erano custoditi 500 milioni 

L'abusivismo 
ancora 
molto diffuso 

Nonostante il condono Ro-
ma e Napoli sono le due cit 
tà dove il fenomeno dell a 
busivismo edilizio è ancora 
motto diffuso II record lo 
detiene la capitale con il 
20* subito seguita da Na 

^ ^ • ™ ^ ™ • ^ ™ ' • • ^ ™ ' • • poli e dintorni È quanto 
emerge dai pnmi dati della indagine compiuta dal ministe
ro dei Lavon pubblici dopo I applicazione de) condono 

Più di 400 
le testate 
turistiche 

Sono per I esattezza 416 
le pubblicazioni edite m Ita 
lia sul tema turismo Riguar 
dano I intero scibile del set 
tore economia sociologia 
psicologia risorse geografiche ed ambientali legislazione 
Il censimento è stato compiuto da Renato Mele ed è edito 
dalla Cedam 

Cameriere 
in topless 
cercansi 

Come le -conigliette- e ter
se pm Un intraprendente 
gestore di amencan bar a 
Genova ha lanciato I idea di 
servire i propri clienti di tul 
to punto ma con cameriere 
a seno nudo E allo scopo 

• ^ ™ " ^ ™ ^ ^ ™ " ^ ^ " " " ha lanciato I iniziativa con 
un annuncio economico che ha trovato larga -audience-
Moltissime le ragazze aspiranti conigliette che si sono pre 
semate Senonché I idea non è andata a gemo a un gruppo 
di avvocatesse che hanno scritto alla Procura della Repub 
Mica una lettera indignata chiedendo la revoca delia li 
cenza ali incauto esercizio Ma le ragazze già assunte non 
hanno gradito pare tale presa di posizione La lettera è 
slata poi smentita mai scritto niente del genere 

Gli passa 
la droga 
con un bado 

Bacio galeotto È quello 
che Rosa Crolli 30 anni ha 
voluto dare al suo uomo 
Angelo Russotti nell aula 
del tribunale dove lui accu 
sato di spaccio di stupefa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centi attendeva di essere 
* ^ ™ " ^ ^ ^ " " ^ " ^ processato Prima che si av 
nasse al banco degli imputali la donna gli si è avvicinata e 
ha tentato di passargli una capsula in quel modo singolare 
Ma il pm Luciano (melisi se ne è accorto e i carabinien non 
solo hanno interrotto il bacio ma 1 hanno accompagnata a 
Rebibbia 

MARIA R. CALDERONI 
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